
IUC – Imposta Unica Comunale (componenti IMU e TASI) 

PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

Articolo 1, commi da 703 a 721 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014),  

e successive modificazioni e integrazioni, coordinato con le disposizioni del Regolamento 

comunale per la disciplina della IUC-Componenti IMU e TASI 

 

(Conferma disciplina IMU) 

703 – L'istituzione della IUC lascia salva la disciplina per l'applicazione 

dell'IMU. 

(Modificazioni alla disciplina IMU) 

707 – (esenzioni IMU prima casa ed equiparazioni facoltative con regolamento comunale –    

(Regolamento comunale IUC – componenti IMU-TASI LINK) 

All'articolo 13 del citato decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 

214 del 2011, sono apportate  le  seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, le parole: «fino al 2014» sono soppresse e, nel  medesimo comma, l'ultimo 

periodo è soppresso; 

b) al comma 2: 

1) al  primo  periodo  sono  soppresse  le  parole:  «, ivi  comprese l'abitazione principale 

e le pertinenze della stessa»; 

2) dopo  il  secondo  periodo  è  inserito  il  seguente:  «L'imposta municipale propria 

non si applica al possesso dell'abitazione  principale  e delle pertinenze della stessa, 

ad eccezione  di  quelle classificate  nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, per le 

quali  continuano  ad  applicarsi l'aliquota di cui al comma 7 e la detrazione di cui al 

comma 10»;        

3) sono aggiunti, in fine,  i  seguenti  periodi:  «I  comuni  possono considerare  

direttamente   adibita   ad   abitazione   principale   l'unità immobiliare posseduta a 

titolo di proprietà o  di  usufrutto  da  anziani  o disabili che acquisiscono la residenza 

in istituti di ricovero o sanitari  a seguito di ricovero permanente, a  condizione  che  

la  stessa  non  risulti locata, l'unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani  non  

residenti nel territorio dello Stato a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a 

condizione che non risulti locata, nonché l'unità  immobiliare  concessa  in comodato 

dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che la utilizzano 

come abitazione principale, prevedendo che  l'agevolazione operi o limitatamente alla  

quota  di  rendita  risultante  in  catasto  non eccedente il valore di euro 500 oppure 
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nel solo caso in cui  il  comodatario appartenga a un nucleo familiare con ISEE non 

superiore a 15.000 euro annui. In caso di più  unità  immobiliari,  la  predetta  

agevolazione  può  essere applicata ad una sola unità immobiliare. L'imposta 

municipale propria non si applica, altresì: 

a) alle unità immobiliari appartenenti  alle  cooperative  edilizie  a proprietà indivisa, adibite ad 

abitazione principale e  relative  pertinenze dei soci assegnatari; 

b) ai fabbricati di civile abitazione  destinati  ad  alloggi  sociali come definiti dal decreto del 

Ministro delle infrastrutture 22 aprile  2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 

giugno 2008; 

c) alla  casa  coniugale  assegnata  al   coniuge,   a   seguito   di provvedimento di separazione 

legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 

d) a un unico immobile, iscritto o iscrivibile  nel  catasto  edilizio urbano come unica unità 

immobiliare, posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente 

appartenente alle Forze armate  e  alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello 

dipendente delle  Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del  Corpo  

nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 28, comma 1,  del  

decreto  legislativo  19  maggio  2000,  n.  139,   dal   personale appartenente alla carriera 

prefettizia, per il quale non sono  richieste  le condizioni della dimora abituale e della 

residenza anagrafica»; 

c) al comma 5, secondo periodo, le parole: «pari a 110» sono  sostituite dalle seguenti: «pari a 

75»; 

d) il comma 10 è sostituito dal seguente: 

«10. Dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita  ad  abitazione principale del soggetto 

passivo e  classificata  nelle  categorie  catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le relative  pertinenze,  si  

detraggono,  fino  a concorrenza del suo ammontare, euro  200  rapportati  al  periodo  dell'anno 

durante il quale si protrae tale  destinazione;  se  l'unità  immobiliare  è adibita ad abitazione 

principale da  più  soggetti  passivi,  la  detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente  alla  

quota  per  la  quale  la destinazione medesima si verifica. I comuni  possono  disporre  l'elevazione 

dell'importo della detrazione, fino a concorrenza dell'imposta  dovuta,  nel rispetto dell'equilibrio di 

bilancio. La suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi 

per le case  popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque  denominati, 

aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione  dell'articolo 93 del decreto del Presidente 

della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 ».     

  ( (Esenzione IMU fabbricati rurali ad uso strumentale) 

708 – A decorrere dall'anno 2014, non è dovuta l'imposta municipale propria di  cui  all'articolo  13  

del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.   201, convertito, con modificazioni, dalla legge  22  
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dicembre  2011,  n.  214,  e successive modificazioni, relativa ai fabbricati rurali ad  uso  strumentale 

di cui al comma 8 del medesimo articolo 13  del  decreto-legge  n.  201  del 2011.     

                                                                     

(Tributo IMU in via definitiva) 

713 – All'articolo 8 del decreto legislativo 14 marzo  2011,  n.  23,  sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

    a) al comma 1, le parole: «a decorrere dall'anno 2014» sono soppresse; 

    b) i commi da 3 a 7 sono abrogati.                                                                    

(IMU enti non commerciali) 

719 – Ai fini dell'imposta municipale propria di cui  all'articolo  13  del decreto-legge 6 dicembre 

2011, n. 201, convertito, con modificazioni,  dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, nonché 

all'articolo 91-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge  

24  marzo 2012,  n.  27,  gli  enti  non  commerciali  presentano   la   dichiarazione esclusivamente in 

via telematica, secondo le modalità approvate con apposito decreto del Ministero dell'economia e 

delle finanze. Con le stesse  modalità ed entro lo stesso termine previsto per la  dichiarazione  per  

l'anno  2013 deve essere presentata anche la dichiarazione per l'anno 2012.       

                                                      

(Presentazione dichiarazione IMU in via telematica) 

720 – Gli altri soggetti passivi dell'imposta  municipale  propria  possono presentare la dichiarazione  

di  cui  all'articolo  13,  comma  12-ter,  del decreto-legge n. 201 del 2011, anche in via telematica, 

seguendo le modalità previste al comma 719.        

                                                                    

(Modalità di versamento IMU enti non commerciali) 

721 – Il versamento dell'imposta municipale propria di cui all'articolo  13 del decreto-legge n. 201 

del 2011 è effettuato dagli  enti  non  commerciali esclusivamente secondo le disposizioni di cui 

all'articolo  17  del  decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in tre rate  di  cui  le  prime  due,  di 

importo  pari  ciascuna  al  50  per  cento  dell'imposta   complessivamente corrisposta per l'anno 

precedente, devono essere versate nei termini di  cui all'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 

14 marzo  2011,  n.  23,  e l'ultima, a conguaglio dell'imposta  complessivamente  dovuta,  deve  

essere versata entro il 16 giugno dell'anno successivo a quello cui si riferisce il versamento. Gli enti 

non commerciali eseguono i versamenti del  tributo  con eventuale compensazione dei crediti, nei 

confronti dello stesso  comune  nei confronti del quale è scaturito il credito, risultanti  dalle  

dichiarazioni presentate successivamente alla data di entrata  in  vigore  della  presente legge. 
 

 


